
 
 

                       RISPETTO PER IL RISPETTO. 
 
11 luglio 2010 ore 10,30 
 
In un negozio alimentari due turiste parlavano dell’acqua: “Questo non è turismo, abbiamo 
affittato la casa e dobbiamo ritornare prima dal mare per poterci fare la doccia”.  
 
Dal benzinaio. Ci sono perdite d’acqua da tutte le parti e cercano giustificazioni fantasiose 
(Parco Giochi e ex Arsenale).  
 
Al mare. “Perché non raccogliamo le firme visto e considerato che l’amministrazione 
comunale non muove un dito”.  

 
E-mail. “Gentile signor Sagheddu, da qualche giorno ho 
notato che sulla stampa destinano molto spazio ai nuovi 
amministratori (non mi riferisco al suo sito, che è uno dei 
pochi che denuncia le vergogne isolane), mentre vengono 
nascoste situazioni fuori da ogni logica. I nuovi 
amministratori farebbero bene a risolvere prima i problemi 
invece di cercare visibilità sulla stampa. Oggi, cercano spazio 
le stesse persone che fino a ieri sono rimaste impassibili 
davanti a tutto”. Grazie per l’attenzione Franca 

 
Spett.le Liberissimo, ho raccolto le lamentele di moltissimi amici e  
concittadini, lamentele più che motivate e giustificate, riguardanti il  
servizio idrico (il disservizio sarebbe meglio dire) gestito dal Comune  
di La Maddalena per conto di Abbanoa. 
Senza entrare nei dettagli riguardanti il bacino idrico (ricolmo  
d'acqua), le cabine elettriche (senza corrente) necessarie a fornire  
l'energia necessaria a far funzionare gli utilizzatori, il  
potabilizzatore, le condutture (alcune gravemente fallate) e  
quant'altro, mi domando perchè non si prenda in seria considerazione la  
necessità di gestire il servizio idrico in house lasciando così la  
collaborazione con Abbanoa, che fino ad oggi si è dimostrata inefficace  
e deficitaria. 
L'amministrazione potrebbe riprendere direttamente il servizio  
idrico, gestirlo per conto proprio, assumere maddalenini e non per  
ultimo..... far uscire l'acqua dai rubinetti potabilizzata, senza  
razionamento od interruzione del servizio. 
Con continuità, così come avveniva qualche anno fà. 
Ricordo fra l'altro che il Comune di La Maddalena aveva la  
possibilità di effettuare trivellazioni in proprio per la ricerca  
d'acqua, avendo così la possibilità di aumentare la propria riserva e  
prendere in seria considerazione l'eventualità di rivenderla ai comuni  
viciniori, per la gioia della proprie entrate economiche e della  
propria cassa. 
Grazie per aver accolto l'appello di molti, saluti Tommy Gallo. 
 



Ho ricevuto una bolletta d’acqua di oltre 1500 euro e oggi mi trovo a combattere perché dai 
rubinetti non scende nulla. Siamo ritornati indietro di dieci anni. E’ una vergogna. 
Presenti nel futuro? Per le feste? Una famiglia maddalenina.  
 

 
 
Una signora straniera tutti i giorni, con questo 
caldo torrido, compie numerosi viaggi (non dico 
la struttura volutamente), con dei bidoni d’acqua 
pesantissimi altrimenti non si potrebbe lavare e 
cucinare, dal suo rubinetto non scende un fino 
d’acqua. 
Parte alta. 
 
 
Caro Antonello, il signor Canu, il fantasmino 
come hai riportato nei giorni scorsi, farebbe bene 
a farsi un giro per l’isola invece di rilasciare certe 
dichiarazioni alla stampa. In via Domenico 
Millelire da una grossa buca esce acqua da 
settimane, è diventata pericolosa anche per 
quanti percorrono quella strada in bici e in moto 
perché si trova in curva. Allo spiniccio uguale, in 
Via Roma idem e come hai scritto tu anche alle 
spalle della zona Barabò. A Cala Gavetta si 
lavano la barca e si fanno la doccia in coperta 

mentre io devo usare nuovamente il pentolino per potermi lavare. Emilio Fede direbbe: ‘Che 
figura di merda’.   
 
 


